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IL CASO. La legge degli sponsor, l'indifferenza dei giocatori: e la Federtennis si arrende 

Addìo agli Assoluti 
erauna 

fl^lemiìs-iìLlliano 
I giocatori disertano, gli sponsor fiutano il fia­
sco e si tirano indietro. Così; alla Federtennis 
non resta che annullare uno degli appuntamen­
ti clou della pur modesta stagióne italiana: i 
campionati assoluti. 

• i ROMA. Sono gli sponsor a det­
tare legge, e la legge somiglia mol-, 
to a quella del taglione: vita o mor-
te corrono sul filo di qualche milio- •' 
ne in più o in meno. L'ultima vitti­
ma sono i Campionati Assoluti di p. 
tennis. C'erano, e ora non ci sono ; 
più, spazzati via «per mancanza di '>•:• 
sponsor», un neologismo attuale 
nel mondo sportivo, che sta a si- ; 
gnifìcare come i soldi siano irrime- \. 
diabilmente finiti. O peggio, che 
non esista alcun interesse a trovar- •' 

Da tempo ci si chiedeva quanto i : 
campionati di tennis, ormai vicini ' 
al compimento del centesimo an­
no di vita (nel 1995). interessasse- , 
ro ancorai tennisti;gli appassiona-,.' 
b, la stessa federazione che da ; 

sempre li ha organizzati. E le rispo- .. 
ste erano assai simili l'una all'altra: ;'• 
poco o niente. Giocatori in fuga. ? 
un albo d'Oro zeppo negli ultimi * 
anni di seconde figure, pubblico ri­
dotto ai minimi termini, organizza­
zione del tutto casuale, al punto 

,vft t»*o^ .-wit-t. .. v i i l -mi i i , . ,h ,1,1 

UNI 
che già l'anno scorso gli Assoluti 
avevano rischiato di non vedere la 
luce, per la rinuncia improvvisa di ; 
Palermo, sostituita qualche mese '• 
dopo da Montecatini, dove il tor- ' 
neo tutto italiano aveva trovato ri­
paro per la prima volta al coperto. 
Quest'anno a dare forfait è stata 
Cesena, ma' per quanto attesa, e ' 
addirittura rimandata di anno in . 
anno, questa cancellazione non > 
può essere presa come una sem- '•=• 
plke fatalità, o con disinteresse: >i 
sottolinea, di fatto, come il tennis: 

non sia più esclusivo possesso dei . 
dirigenti e dei giocatori, né tanto-
meno del pubblico che paga il bi-, 
glietto, cosa che in fondo già si sa- '• 
peva, ma dei signori sponsor, con -. 
quel che ne consegue. E cioè che' ; 
di fronte alle cifre «non adeguate», • 
o ai guadagni troppo ristretti, non •• 
c'è più niente che tenga, né la sto- ' 
ria di una manifestazione sportiva, " 
né il suo fascino, né la sua impor­
tanza. Il segnale è, come si dice, " 
forte e chiaro Oggi gli Assoluti, do-

Andrea Qaudenzl 
al terzo turno 
del torneo di Vienna 
Ieri, nel corso dalla terza giornata -
del torneo Atp 01 Vienna, dotato di 
un montepremi di 410.000 dollari, 
Andrea Qaudenzl ha superato II 
ascondo turno battendo l'austriaco 
Alexander Antonttach bi due «et 
6 /2 ,6 /2 . Ecco gli altri risultati 
della giornata: Petr.Korda (Rep. 
Ceca nJB) batte Thomas Enqvtot 
(Sve)6/0,6/3.AmeTboma(O«r) ' 

: batte KaroIKucera(Rep. Ceca) 
6 /4 ,6 /2 . >•::•.•?.*• v • 

: Nel frattempo, anche a Uone al è 
disputata la terza giornata del 
torneo annuale Atp (montepremi " 
600.000 dollari). I risultati: Wayne 
Ferreira (Sain3) batte Maria» 
Zoecke (Oer) 6/7, (9/7), 7/6 
(11/9) 6/3. Amaud Boetsch (Fra) 
batte Juan-Luis Rascon (Spa) 6/1, 
3/6,6/2 Patrick Rattar (Aus n.7) 

, batte Jones BJorkman (Sve) 6/3, 
9/3. \ / . ;--:-^-.•.*•>, 
Intanto l'americano Peter Sampras 

: è tornato In campo dopo • 
• l'Infortunio occorsogli durante la 
semifinale di coppa Davis contro la 

: Svezia II 25 settembre scorso. 
Allora, gli svedesi batterono gli 
statunitensi qualificandosi per le 
Anali cria dovranno giocare contro 

: la Russia. Sampras, In un torneo 
d'esibizione a Hong Kong, ha 
battuto II tennista dello Zimbabwe 
Wayne Black 6 /1 ,6 /4 . 

FORMULA 1. " Fatto l'accordo, nei piani anche Schumacher 
i 

La Mercedes diventa team 
con i colori McLaren 

Wendlinger guarito 
torna In pista 
sulla sua Sauber 

O I U U A N O CAPVCBLATHO 

sa A rimetterci le penne sono la 
Peugeot, messa da parte come uno 
straccio vecchio, e la Sauber, che 
adesso non sa a che santo votarsi 
per trovare sponsor, e quindi soldi, 
che le consentano di restare in For­
mula 1. Perché la Mercedes, che 
fornisce in questa stagione i motori 
alla scuderia, ha fatto il colpo gob­
bo, già anticipato in qualche modo 
da voci e indiscrezioni. Si è com­
prata, la casa tedesca, tutta la 
McLaren, cosi da poter giostrare 

' sulle piste di tutto il mondo svento­
lando in prima fila le proprie inse­
gne. Dopo quasi un trentennio di 
fulgori, non ci sarà più.la McLaren 
con quel che segue, ma la.Merce-
des-McLaren. Un,ritomo all'antico, 
per il colosso tedesco. Che, tra il 
1954 e il 195S, partecipò a dodici 
gran premi con risultati mirabili: ot­
to pote-positiòn, nove vittòrie. D'al­
tronde, al volante c'era gente co­
me Juan Manuel Fangio e Sterling 
Moss. :..••••....•.-.. ., .-. • 

Quei fasti fulminei, la Mercedes 
ha tutta l'intenzione di rinverdirli e 
farli durare nel tempo. Pensa.in 
grande. E, di conseguenza, ha gli 
occhi puntati su Michael Schuma­
cher, che è il fenomeno del mo­
mento e che ha anche il pregio ag­
giuntivo di essere tedesco. Lo stes­
so Schumacher ha già fatto sapere 

' che il connubio é di suo pieno gra­
dimento. «È naturale che un pilota 
tedesco voglia diventare campione 
del mondo con la Mercedes, come 
il sogno di ogni italiano sarebbe di 
diventarlo con la Ferrari. Se nel '96 
potrò puntare al titolo con la Mer­
cedes, non vedo cosa potrebbe im­
pedirci di associare le nostre forze. 
L'aspetto positivo è che ora so, gra­
zie al nuovo contratto firmato con 
la Benetton, che nel '96 sarò libero 
di andare dove voglio». .•••-«::>• 

Anche prima, se è per questo. 
Una clausola del contratto, infatti.--
gli consentirebbe di fare le valigie 
già al termine del campionato se 
non dovesse vincere il titolo mon­
diale. Ma la prossima stagione sa­
rà, inevitabilmente, di rodaggio per 
il nuovo team. Inutile scomodare 
un pezzo da novanta come Schu­
macher. Alla bisogna va più che 
bene Heinz-Harald Frentzen, che 

. però, dopo aver fatto salire alle 
stelle le proprie quotazioni con la 

\ Sauber, fa sapere a chiare lettere 
1 che non ci sta a fare il gregario del 
: connazionale, «Non ho alcunma 

intenzione di andare alla McLaren 
: per sviluppare la monoposto su 

; • cui, nel "96, si accomoderà Schu-
••macher». .».,....- •<••-•' •.;--•-.'>.••.:•.'. 
; La strada per cui la Mercedes ar-
' riva al controllo della McLaren è 
•;.'. tortuosa. In mezzo c'è la Penske, 
: associata ' alla Mercedes, e alla 
,' Mariboro, nella serie americana In-
„ dycar, quella in cui ha corso fino a 
,: un mese fa Nigel Mansell. Il gruppo 
;• Daimler, a cui appartiene la Merce-
v des.e Roger Penske, che è nel co-
; •' mitato di direzione della Philip 
• Morris, holding che controlla la 
:'., Mariboro, hanno realizzato un du-
:' plice accordo. Il colosso tedesco 

ha acquistato la Tag Electronic e il 
, gruppo McLaren, mentre Penske sì; 

• : è assicurato il controllo della squa-
; dra di Formulai. ••"-•'•«.'«.<Ì'-CT*-.-,.V.-:. 

• D'altronde, la McLaren stenta a 
ritrovare la recente grandezza. Ha 

' ; perso, due anni fa, i motori Honda, ; 
' ed è stato il colpo più grave. Ha vi-

' ' sto andar via prima Alain Prost, poi " 
Ayrton Senna. Ha messo in piedi 

' ' alcune operazioni di mercato sbal-
•; late; la Tag Electronic versa in diffi-
;-; colta. Il declino ha ridotto l'appor-
.': to di capitali freschi sul versante 

pubblicitario. Al gruppo inglese 
• serve uri colpo d'ala per risollevar. 

' ; si. Ma non può darlo da solo: l'uni-
;.-• ca soluzione è quella di infeudarsi 
:< a chi ha le possibilità economiche 
:< per salire in alto. La Mercedes sen-

• z'altro le ha, ed è ben decisa a farle 
.pesare sui prossimi destini della 
',*; Formulai. •-•••••• • -.«•.- *•; 
*'.•••• Ci sarebbe, è vero, il particolare 
" del contratto che lega la scuderia 

'• inglese alla francese Peugeot. La 
'! carta dice che l'accordo deve pro-
• e seguire per altri tre anni. Ma in For-
• mula 1 i contratti sono più labili di 
'. una bolla di sapone. Per svincolar-

•'• si, la McLaren dovrebbe scucire 
-, una penale di 15 milioni di dollari, 
; qualcosa come ventitré miliardi di 
., lire. Un'inezia in un mondo dove i 

V miliardi spuntano come i funghi. 
' Un'inezia soprattutto per la Merce­
des e le sue ntrovate ambizioni. > 

Il pilota austriaco Karl Wendlinger 
è arrivato sul circuito francese di 
Le Castellet, dove ha fatto alcuni 
giri al volante di una Sauber 
Mercedes. Un'altra sessione è 
prevista par oggi Per Wendlinger 
si tratta del ritorno alla gukfa di 
una FJ.dopo II grave incidente Mi -
cui rimase coinvolto II 12 maggio 
scorso sul circuito di Imola, 
durante le prove libere del GPdl 
San Marino. Wendlinger usci dal 
coma provocato dall'urto solo 
parecchie settimane dopo •-< 
l'accaduto. L'austriaco è apparso 
tranquillo ed In buona forma fisica. 

: Il pilota ha già effettuato II proprio 
rientro.alle corse agonistiche nello 

; scorso fine leniniane, •'•' -
• partecipando alla SuperCoppa del 
circuito di Salisburgo, al volante di 
una Porsche Carrara. -'-'•< 

•Le Castellet è solo la prima 
tappa di un recupero totate-d ha 
tenuto a precisare WendHnger-, 
Voglio tornare a correre, essere 
quello di prima. E oggi, ritrovando 

\ Analmente la mia Sauber, mi 
sembra di rinascere». Una 

- rlnascvtta che deve anche a Peter 
Sauber, manager del team, che gH 
aveva promesso di fargli riprovare 
l'ebbrezza della pista non appena 
sarebbe stato possibile. «E adesso 
che I medici hanno assicurato che 
Karl è recuperato al cento per 

* cento, è stato possibile mantenere 
la promessa. A Kart manca ancora 
soltanto un po' di forza muscolare, 

' fisica, e II colpo d'occhio: ma ci 
, metterti poco a riguadagnare , 

Wendlinger concorda e gongola: 
•Essere nuovamente al volante di 
una macchina di Formula 1 , la mia 
Sauber, è come tornare a casa 
dopo aver vagato per quattro 
settimane nel deserto». Del 
momenti feribili, seguiti" • 
all'incidente di Montecarlo, il 
pilota non ricorda più nulla. «È 

' come se avessi un buco In tosta. 
; Tre settimane della mia vita sono 

senza valore, senza peso. Chissà, 
forse è meglio cosi». 

Stefano Pescosolldo 

mani chissà... la Davis, gli Intema­
zionali o che altro' Esagerazioni7 E 
perché mai. Da due o tre anni il -
tennis non fa che cambiare il prò- '. 
prio calendario intemazionale e da JT. 
un momento all'altro si sono dovu-, :~. 
ti arrendere anche fior di tornei, J 
Eppoi, non ci risulta che i libri con- \ ' 
tabili abbiano un cuore, e spesso '-
neanche i contabili, intesi come;• 
UOmini. :•'.-• <.,!?;. ri- :. "•--.•«•-' • V 

Proprio per questo, la fine di un • ; 
torneo glorioso cornei Campionati ••• 
di casa nostra, somiglia molto a un ;' 
caso di eutanasia sportiva. Per due 0 
motivi: il primo perché la federa- ,'J 
zione non sembra aver tentato il • ;' 
possibile per sostenerli, e del resto, --, 
visti i partecipanti e il significato ,' 
tecnico toccato dalla manifestazio- /:' 
ne, c'era ormai ben poco da soste­
nere; il secondo, perché' il tennis • 

italiano non ha più saputo espri­
mere quei campioni in grado di 
darsi battaglia, creare rivalità, divi- . 
dere il pubblico in favorevoli e con- ' 
trari. L'ultima grande sfida fu quel- / 
la tra Panatta e Barazzutti; ma per :'. 
rintracciarla nell'albo d'oro della j 
manifestazione (avviatasi nel 1895 •. 
con la vittoria di De Martino, e nel ;; 
1913 con il primo torneo femmini­
le vinto dalla De Bellegarde) biso- £ 
gna spulciare fino alla metà degli 
anni Settanta. Poi, più niente. 0 ,• 
molto poco. Campioni, d'Italia so- •: 
no diventati via via giocatori àppe- . 
na discreti, ottimi seconda catego- ':' 
ria del tutto inesistenti a livello in- • 
temazionale, come il napoletano ;' 
Cierro o la fiorentina Mugnaini. : J Ì 

Restano, legate ai campionati, 
alcune delle pagine più belle del : 

nostro tennis Quando nel 1970 a ' 

Mimmo Ctilanura Agi 

Bologna Panatta scalzò Pietrangeli, 
ma solo al quinto set, in una sfida 
tra il gioco moderno che si stava 
imponendo, più potente seppure 
ancora ispirato, e la morbidezza 
del tennis anni Sessanta di Nicola. 
Il duello si ripetè l'anno successivo, 
e fu ancora Panatta a vincerlo, que­
sta volta a Firenze, ma non senza 
minori sofferenze. Pietrangeli mise 
insieme sette titoli, cedendo di tan­
to in tanto lo scettro a Merlo e Gar-
dini, infine a Majoli. Panatta vinse 
sei volte di seguito, Barazzutti fece 
meglio di tutti: sette centri, tutti in 
fila. Il record spetta ancora a Lea 
Pericoli: dieci titoli di singolare, 

: dieci in doppio, sei in doppio mi­
sto, l'ultimo nel 1975, al fianco di 
Panatta. Ma erano albi tempi, e gli 
sponsor non avevano ancora pre­
so del tutto il potere. •••,.. • - • ~ 

Ciclismo 

Record ora 
Rominger 
prova sabato 
aa BORDEAUX. Tony Rominger 
tenterà il record dell'ora sabato 
nella pista coperta del velodromo 
di Bordeaux-Lac. La stessa pista ' 
dove Indurain il 2 settembre scorso 
conquistò l'obiettivo percorrendo '• 
53,040 km. L'annuncio di questo 
tentativo è stato dato ieri dallo stes­
so corridore svizzero nel corso di • 
una conferenza stampa. L'appun- ; 
lamento sull'anello di Bordeaux è V 
fissato per le ore 14.30. Ma Romin- ; ' 
ger, in visita nella città del Sud-
Ovest della Francia fin da lunedi, ' 
ha tenuto a precisare che il vero 
obiettivo di questo suo tentativo 
non sarà quello di battere il record, 
attualmente detenuto dal campio­
ne navarro, ma quewllo di compie­
re una sorta di verifica sull'ora (un. 
test) e di lanciarsi invece nell'at­
tacco al record il 20 novembre sul -
velodromo di Quito, in Messico.:, 
Tale tentativo si terrà alla presenza 
di commissari e di giudici della Fe­
derazione intemazionale di cicli- ; 
smo e di giornalisti della carta . 
stampata. «Televisioni, fotografi e 
reporter radiofonici - ha detto Ro- •' 
minger - non potranno avere ac­
cesso al velodromo di Quito». J.-.i'-v; 

1 II vincitore de! Giro di Spagna 
'94 ha aggiunto «che questo tentati­
vo è motivato dagli eccellenti risul- -
tati degli ultimi test effettuati Ho • 
pedalato per 30 minuti e ho capito -
che se manterrò il ritmo consegui- ' 
to in queste prove potrò battere il 
record idi Indurain». Insomma -
conclude il campione svizzero -, il : 
mio sarà un vero tentativo. E voglio • 
preparmi bene, prima di recarmi in 
altitudine. A Quito correrò senza ; 

casco speciale, ne altre combina- f 
zioni extra». Rominger userà vero- . 
similmente una bici da pista nor-.' 
male sulla quale sarà montata una 
guida : leggera ed un • rapporto 
59x14 (che significa 8,76 metri per 
ogni colpo di pedale). ,.-"; ^ 
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